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Assemblea a Napoli promossa dal PCI 

TRECONCREfl^BÌETTIVI 
DI LOTTA PER SVILUPPARE 

LA RICERCA SCIENTIFICA 
L'esigenza di una riforma dell'istruzione e delle istituzioni della scienza sot
tolineata dal compagno Alinovi • La relazione del compagno Marzano e il contri
buto del prof. Orlando candidato alla Camera - Numerosi e qualificati inferventi 

l ' U n i t à / sabato 5 giugno 1976 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 4. 

A Napoli c'è un esemplo 
estremamente significativo — 
la « Merrell » — di come la 
ricerca scientifica sia stata 
sistematicamente pasta in con
dizione di subalternità rispet
to agli interessi di un de
terminato. distorto sviluppo e-
conomico. Di queste questio
ni, del ruolo della ricerca 
nel quadro dello sviluppo eco
nomico e dell'assetto del ter
ritorio. si è discusso in un 
convegno organizzato dal no

stro Partito nell'Istituto na
zionale motori a Napoli, con 
la partecipazione del compa
gno Abdon Alinovi, membro 
della Direzione del PCI e se
gretario regionale. 

Il dibattito, introdotto dal 
compagno Marzano. respon
sabile della commissione e-
conomica della Federazione 
napoletana, ed al quale ha 
portato 11 suo contributo Giu
seppe Orlando, titolare della 
cattedra di Economia politi
ca e finanziaria presso la Fa
coltà di Economia e com
mercio dell'Università di Na-

MANIFESTAZIONI NEGLI ATENEI 
Sono In pieno svolgimento 

ncyli Atenei le iniziative di con
fronto pubblico m i l a propol i» 
del PCI cui partecipano studen
t i , docenti o lavoratori del
l 'Università. Queste le manile-
stazioni in programma nei pros
simi giorni: 

L U N E D I ' 7 — C A G L I A R I ! 
dibattito sulla riforma dello 
Stato (Cardia, Manuzzu, P i r a ) ; 
P E R U G I A : olla casa dello stu
dente, confronto sulle propo
ste dal PCI (Maschietta) . 

M A R T E D Ì ' 8 — PALER
M O : dibatti lo su democrazia o 
socialismo (De Giovanni ) ! GE
N O V A : conlronto sulle propo
ste dal PCI per la riforma uni
versitari» ( E . Sanguinit i , 5 . 
Zanardo) ; V E N E Z I A : dibattito 

su ricerca scientifica e riforma 
universitaria (Rcstucci, Caccia
r i , Asor R o s a ) . 

G I O V E D Ì ' 10 — U R B I N O : 
incontro con le forze del l 'Uni
versità e della cultura (Caran-
dini , B o ) ; G E N O V A : dibattito 
sulla crisi economica e la di
soccupazione intellettuale ( M . 
Sette. E. BcnassDs S A L E R N O : 
dibattito con gli Indipendenti 
nelle liste del PCI; S I E N A : in
contro con le lorzc dell 'Univer
sità ( L . Berl inguer); BOLO
G N A : dibattito su crisi econo
mica e proposte del PCI (Na
poleoni, Somain i ) . 

L U N E D I ' 14 — BOLOGNA: 
manifestazione conclusiva della 
campagna elettorale all 'Univer
sità ( P u g n o ) . 

Affrettata decisione del Consiglio di Presidenza 

Aumenti retributivi 
per il personale 

di Palazzo Madama 
I meccanismi di aumento erano stati sospesi dopo le 
note polemiche - I membri comunisti hanno votato 
contro ri levando l'opportunità che si giungesse ad 
un esame comune con l'altro ramo del Parlamento 
Una lettera di Perna al presidente Spagnolli 

Il Consiglio di Presidenza 
del Senato! in una riunione 
appoòitameote convocata gio
vedì scorso, ha preso alcune 
decisioni importanti sul trat
tamento del personale, dopo 
i provvedimenti dell'autunno 
scorso, di pura e semplice 
.sospensione dei meccanismi di 
aumento delle retribuzioni 
che erano precedentemente in 
corso e che avevano dato ori
gine alle ben note polemiche. 
Si tratta, a quanto si appren
de, di un complesso di mi
sure che riguardano anche le 
carriere e non solo gli sti
pendi. e che avrebbero do
vuto, secondo ogni logica, e 
in base alla volontà più vol
te espressa in entrambi i ra
mi del Parlamento, essere 
«dottate di comune accordo 
Ira le due Camere. 

E' accaduto invece che, mal
grado fosse certo che la Ca
mera dei Deputati non avreb
be potuto prendere alcuna de
liberazione in materia, e mal
grado la pregiudiziale solleva
ta in tal senso dal membri 
comunisti del Consiglio di 
Presidenza del Senato, si è 
voluto ad ogni costo conclu
dere. Sarebbe stato possibile 
e giusto rimettere ogni deci
sione al nuovo Consiglio di 
Presidenza, che sarà costitui
to dopo le elezioni. 

A parte questo rilievo fon
damentale — che è stato sot
tolineato in una lettera in
viata dal compagno Perna a! 
Presidente del Senato, in 
cui. inoltre, si esprime il ram
marico del Gruppo comuni
sta per il fatto che si sia 
voluto arrivare ai voti, si con
divide l'atteggiamento e il vo
to contrarlo reso dal membri 
comunisti e si ribadisce che 
il PCI insisterà perchè su ta
li aspetti si apra una discus
sione e si determini un'inte
sa fra le due Camere — le 
decisioni adottate sarebbero 
fondamentalmente le sezuen-
ti: 1> soppressione della in
dennità di funzione finora 
corrisposta al segretario ge
nerale del Senato: 2) prohìn-
pamento delle carriere attra
verso Tintr-vluzione di una 
nuova posizione tabellare ini
ziale. a stipendio più basso: 
3> adozione per le posizioni 
terminali di carriera del mec

canismo di aumenti periodi
ci, nella misura del 2.50'b sul
l'ultima posizione tabellare di 
ciascuna qualifica;'"'4)' non 
pensionabilità delle ' Indenni
tà di funzione e loro esclu
sione nel calcolo della scala 
mobile: 5) riconferma del pa
rere, già espresso in via di 
massima, favorevole ad una 
regolamentazione che consen
ta a fine servizio una sola 
liquidazione: 6) ripresa del 
calcolo della scala mobile sul
la base di un criterio ridut
tivo del congegno precedente
mente in vigore. D'ora In 
avanti l'aumento non potrà 
essere superiore al 10% al
l'anno. 

Come appare da questo elen
co, alcune delle misure adot
tate possono essere conside
rate positive e ispirate a un 
criterio di serietà. Ma a par
te l'osservazione critica già 
fatta sul mancato coordina
mento fra le due Camere, si 
deve considerare non giusta 
e frettolosa la decisione di 

ricominciare a calcolare la sca
la mobile, adottata in modo 
da ridurre a soli sei mesi 
il blocco delle precedenti re
tribuzioni. che tutti avevano 
riconosciuto eccessivamente 
cresciute proprio per effetto 
del precedente congegno di 
scala mobile. Si deve sottoli
neare, inoltre, che questo era 
il punto più controverso, per
chè alla Camera dei Deputa
ti si erano prese In conside
razione anche ipotesi differen
ti e più restrittive. Infine, il 
momento in cui si vorrebbe 
porre in opera li nuovo con
gegno coincide con le diver
se proposte di revisione del
la scala mobile, in senso più 
equo, che vengono «vAnzate 
per tutte le categorie di la
voratori. 

Per tutte queste ragioni, il 
discorso dovrà essere eviden
temente ripreso all'inizio del
la nuova legislatura, secondo 
la linea più volte enunciata 
dal gruppi parlamentari co
munisti. per realizzare una 
valutazione adesruata della 
funzione de! personale del 
Parlamento, ma con pieno ri
spetto di criteri di rigore re.M 
necessari da raeioni di giù 
stizla e dalla situazione ge
nerale del paese. 

poli, candidato alla Camera 
come indipendente nelle no
stre liste, ha messo a fuoco 
non solo 1 problemi del set
tore e le cause che ne sono 
a monte, ma anche le pro
spettive concrete, il ruolo fu
turo e diverso che la ricer
ca stessa deve assumere, con 
serietà e consapevolezza. 

Attraverso la partecipazio
ne alla discussione di ricer
catori napoletani (Sllvestrlni. 
docente della Facoltà di In
gegneria, Garavinl, del CNR. 
Luzzatto, direttore del Labora
torio internazionale di geneti
ca e biofisica. Sodano, della 
CGIL-ricerca, Monroy, diret
tore della Stazione zoologica. 
e Gasnarini. docente della Fa
coltà di Ingegneria), la denun
cia dello stato attuale della 
ricerca è stata completa 

Perché tutto questo? Il pro
fessor Orlando ha individua
to una causa di fondo: la 
decisione di fare dell'espor
tazione l'asse trainante dello 
sviluppo nei decenni passati: 
la conseguente subordinazio
ne della nostra economia ad 
una rigida divisione intema
zionale del lavoro, la fina
lizzazione della ricerca a que
sto tipo di sviluppo: per cui, 
se la ricerca privata si è com
portata secondo una certa 
logica (funzionale a questo 
sviluppo), la ricerca pubbli
ca è stata invece usata come 
prato di pascolo del clien
telismo e dell'elettoralismo de

mocristiano, ed è evidente la 
connessione dei due momen
ti: l'uno serve all'altro. Da 
qui lo squilibrato sviluppo del 
settori: estrema attenzione nel 
confronti dei settori ad al
to Impiego di capitale e ab
bandono di settori quali la 
agricoltura, l'industria alimen
tare e così via (l'Italia desti
na solo 11 3 per cento di 
quel poco che spende per 
la ricerca per l'agricoltura: 
l'Olanda, per esemplo, 1*11 
per cento). 

Partendo da queste contrad
dizioni. quindi, si possono su
bito definire i settori nei qua
li sviluppare la ricerca: «Si 
pensi — ha detto Orlando — 
al valore che assumerebbe la 
ricerca in settori come quel
lo della qualità della vita 
(sanità, difesa dell'ambiente. 
protezioni climatiche), e del
la ristrutturazione industria
le ». • 

Ma si può, obiettivamente, 
andare avanti, nell'analisi del 
ruolo che la ricerca deve 
assumere. Di questo ha par
lato diffusamente il compa
gno Alinovi. Se si rapporta, 
come si deve, la questione 
« ricerca » alla crisi economi
ca che stiamo vivendo, sem
pre più vicina al collasso 
finanziario ed anche econo
mico. si individuano elemen
ti decisivi. Che cosa è in cri
si in Italia, anello più de
bole della catena, ma più in 
generale, anche in tutti l pae
si dell'area capitalistica occi
dentale? E' in crisi profon
da l'organizzazione tayloristi-
ca del lavoro, nella quale lo 
uomo, con l'applicazione del 
concetto della massima par
cellizzazione del lavoro, deve 
somigliare il più possibile 
ad una bestia che faccia po
chissimi movimenti, sempre 
gli stessi, e i più meccani
ci possibili. Ecco, quindi, co
me non basti individuare I set
tori nei quali impegnare la 
ricerca per uscire dalla cri
si. ma si pone una questio
ne di portata ancora mag
giore. soprattutto in prospet
tiva: quella del ruolo della ri
cerca scientifica, della ricom
posizione unitaria della que
stione lavoro prodotto-società. 
in definitiva di una nuova 
organizzazione del lavoro. 

Per questa lotta è neces
sario che, a sintesi del pro
cesso che si è avviato nel 
'68'69. 1 lavoratori de!la scien
za siano sempre più forza 
autonoma e. nel contempo. 
6trettamente collegata a! mo
vimento operaio». Noi non 
voeliamo assolutamente — ha 
detto Alinovi — una delega 
ai partiti, tanto meno al no
stro. per la risoluzione del 
problema con una « legge Il
luminata *. «E* dai lavorato
ri della scienza che deve sca
turire con forza !a questione 
della ricerca come Questio
ne nazionale, ha concluso A-
linovi. come uno dei nodi 
centrali che il movimento de 
mocrati^o deve risolvere per 
uscire dalla crisi ». 

Antonio Polito 

Per lo sviluppo economico 

Approvato con voto 
unanime il piano 

triennale della 
regione Sardegna 

Un positivo esempio della collaborazione tra i partiti 
democratici - Una legge ottenuta con la lotta di tutto 
il popolo sardo - Mobilitati e orientati 2.600 miliardi 

CAGLIARI. 4 
(g.p.) Un esemplo del ri

sultati cui - si può giungere 
quando, messa da parte la 
discriminazione faziosa, si la
vori con reale spirito di col
laborazione. lo si è avuto al 
Consiglio regionale sardo con 
l'approvazione del plano trien
nale 1976-78. Si tratta del pri
mo stralcio del plano di svi
luppo economico e sociale del
la Sardegna previsto dalla 
legge nazionale 268. ottenuta 
con la lotta unitaria di tutto 
il popolo sardo, culminata due 
anni fa in un imponente scio
pero generale. Il voto unani
me del partiti democratici e 
autonomistici (PCI, PSI. 
PSDA. DC. PRI) è giunto al 
termine di un processo non 
facile, e nel corso del quale 
si sono dovute superare dif
ficoltà e resistenze provenien
ti da diverse parti politiche. 

Questo voto costituisce an
che il primo risultato concre
to dell'intesa firmata nell'ot
tobre scorso tra 1 partiti au
tonomistici. E' stato H PCI 
a spingere con maggiore de
terminazione perché al posi
tivo risultato odierno si giun
gesse prima delle elezioni po
litiche del 20 giugno, supe
rando ogni esitazione derivan

ti da strumentali esigenze tat
tiche. 
- Il compagno Antonio Sechi, 
nel suo intervento al Consi
glio regionale, ha sottolineato 
come il piano rilanci la poli
tica di programmazione co
stituendo un giusto raccordo 
fra le esigenze di Interventi 
Immediati e la strategia di 
sviluppo di medio e lungo ter
mine che è stata alla base 
delle lotte. 

Il piano prevede il coordi
namento di risorse finanziarie 
pari a 2600 miliardi ed il lo
ro orientamento verso i set
tori prioritari della riforma 
agropastorale, dello sviluppo 
delle miniere e delle picco
le e medie aziende. Parti
colari interventi sono previ
sti per gli assetti civili, la 
tutela dell'ambiente e la po
litica del territorio. 

Il presidente del gruppo co
munista al consiglio regiona
le, compagno Andrea Raggio, 
dopo la votazione ha dichia
rato che il programma ap
provato con il contributo dei 
PCI e nel quadro dell'intesa 
autonomistica, non deve fare 
la fine del vecchio piano di 
rinascita. Alla sua realizza
zione • devono partecipare le 
forze che lo hanno elaborato. 

Un documento sulla crisi italiana e sulle prospettive per uscirne 
_̂_ 

42 esponenti dell'industria 
per un voto di rinnovamento 

Tra i firmatari Caracciolo, Corbino, Aldo Bassetti, Buitoni, Paravia, Roberto Olivetti, Mario For-
menton - Aperta condanna del metodo dello scontro e della esasperazione elettorale • Le elezioni 
del 20 giugno tappa importante per superare la crisi e restituire all'Italia credibilità internazionale 

Un gruppo di 49 imprendi
tori. dirigenti ed esponenti 
industriali, che operano nel 
più diversi settori produttivi 
del nostro paese, ha sotto
scritto un documento politi
co che fa riferimento alla 
profonda crisi economica e 
politica del paese, alle cause 
di questa crisi, ed esprime 
di conseguenza un preciso o-
rientamento di voto per la 
consultazione. del 20 e 21 
giugno. 

Il documento parte dalla 
affermazione che il voto del 
20 giugno non deve rappre
sentare un momento dram
matico nella storia del pae
se ma deve essere « una nuo
va ed importante tappa ver
so la soluzione della crisi 
italiana ». Crisi — afferma 
il documento — che trova 
le sue radici in molteplici 
cause, tra cui « i mutati rap
porti internazionali, le tra
sformazioni intervenute nel
le strutture sociali, l'evi
dente usura di una classe 
politica e dirigente che ha 
avallato o accettato lo sper
pero delle risorse e il disor
dine di governare ». 

« Questi elementi hanno 
frenato la naturale crescita 
della comunità nazionale e 
hanno Indebolito le stesse 
istituzioni della Repubblica. 

La campagna elettorale in una sezione comunista di Napoli 

A BARRA I COMPAGNI LAVORANO 
ANDANDO «DI PORTA IN PORTA 
Un quartiere colpito dalla disgregazione dopo decenni di malgoverno de - «Quando co
struiranno le fogne?», «Quando avremo l'asilo?» - Il lavoro nelle fabbriche e fra i giovani 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, giugno 

e I cittadini chiedono: i comunisti rispondono »: questa scritta campeggia nel polveroso 
cortile di una « ammucchiala » di case al Corso Sirena, nel cuore di Barra, uno del quar
tieri più e rossi > di Napoli (il PCI ha preso il 46,2% dei voti nelle politiche del 12 e il 
53.38^ nelle regionali dello scorso anno). Sotto la scritta un tavolo, davanti alcune file 
di sedie, un microfono, gli altoparlanti. I compagni della sezione di Barra invitano la gente 
ad avvicinarsi, ad esporre i loro problemi, a chiedere chiarimenti sulle proposte dei comunisti 
per realizzare una città di
versa, dove realmente si pos
sa vivere. Qualcuno è affac
ciato ai balconi e alle fine
stre. Sono esitanti. Poi co
minciano a scendere nel cor
tile. Sono prevalentemente 
donne. Nugoli di bambini so
no attaccati alle loro sotta
ne. Prendono posto davanti al 
tavolo. 

Cominciano le prime do-

l mande: «Quando costrulran-
j no le fogne?»...; a Non c'è 
: un asilo dove mandare i no-
I stri figli »...; « Ci manca 

perfino l'illuminazione »...; 
«Troppi giovani sono senza 
lavoro, come pensate di risol
vere questo dramma? ». Il 
ghiaccio è rotto. Il dialogo ha 
inizio. Andrà avanti per cir
ca due ore. 

Lettera di Berlinguer alla FNSI 

Rinnovato Impegno del PCI 
per lo libertà di stampa 

Un comunicato della Federazione nazionale della 
stampa dopo un incontro avvenuto a Palazzo Chigi 

Proseguono gl i esami per 800.000 ragazzi 

Oggi prova di educazione artistica 
Gli esami di licenza media 

sono cominciati ieri regolar
mente in tutt ' lul .a e gli 600 
mila ragazzi che hanno svolto 
li primo scritto, quello di ita
liano. affrontano oggi il dise
gno. o. più precisamente, la 
prova di educazione artistica. 

Poiché i temi, diversamen
te da quanto accade per le 
maturità, vengono assegnati 
scuola per scuola, non è pos
sibile avere un panorama de
gli argomenti che gli studen
ti sono stati chiamati a trat
tare. Poiché 1 temi fra 1 
quali i ragazzi scelgono quel
lo da svolgere (solitamente in 
una rosa di tre. mai comun
que uno solo) sono concor
dati fra gli insegnanti di let
tere di tutte le sezioni di III, 
gli alunni In genere si trovano 
di fronte a componimenti che 
più o meno hanno a che ve
dere col programma realmen
te svolto durante l'anno «lo 
stesso, del resto, avviene per 
la srova di matematica e di 

! scienze I cui testi sono an
ch'essi scelti dagli insegnan
ti della scuoia). 

La prova di italiano ha an
cora un valore prevalente e 
perciò. tradizione.mente, eh; 
ha svolto un buon tema, dif
ficilmente rischia la boccia
tura. anche se nelle altre ma
terie non riporta risultati bril
lanti. Che i programmi della 
scuola dell'obbligo siano or
mai scarsamente validi è con
vinzione praticamente accet
tata dalla grande maggioran
za degli uomini di scuola ma. 
in particolare, è sull'insegna-
mento dell'italiano che si ap

puntano le critiche più severe. 
In questo quadro è comune
mente condiviso il duro giudi
zio che specificamente i lin-

. guisti danno sul tema, con-
I siderato una forma ormai su 
I pcrata. inutile e addirittura 
} dannosa di espressione scrtt-
I ta. Ad essa purtroppo — pro

prio a causa della vecchlez-
4 za dei programmi — non si 

possono sostituire altre ben 
più valide forme espressive 
(dal resoconto alla relazione. 
dell'articolo alla cronaca, ec
cetera) che pure vengono già 
ampiamente adattate nella 
pratica giornaliera da molti 
insegnanti aggiornati 

Comunque, in attesa della 
riforma, anche quest'anno le 
licenze medie proseguono sui 
vecchi binari. 

Lunedi ci sarà lo scritto di 
matematica (gli alunni po
tranno scegliere se svolgere 
un quesito di matematica e 
geometria o rispondere a do
mande di scienze); martedì ci 
sarà lo scritto in lingua stra
niera (anche qui c'è la possi
bilità di scelta fra la rispo
sta in lingua ad alcune^ do
mande o il riassunto, sempre 
in lingua, di un brano); 
mercoledì traduzione dal la
tino in italiano solo per chi 
la vuol sostenere (è richiesta 
ancora solo per l'iscrizione 
al IV ffinnaslo). 

Il segretario generale del 
PCI, Enrico Berlinguer, ha in
viato al presidente e al se
gretario della Federazione na
zionale stampa italiana. Pao
lo Murialdi e Luciano Ce-
schia, la seguente lettera: 

«Cari amici, la sollecitazio
ne da voi rivolta affinchè il 
nostro partito — assieme al
le altre forze politiche — in
tervenga con propri, precisi 
orientamenti sul tema attua
lissimo dell'informazione e 

dei modi con i quali assicu
rarne la libera e pluralistica 
espressione, ci trova partico
larmente sensibili. 

« Sappiamo quanto la de
mocrazia italiana possa e deb
ba contare, per il presente e 
per le sue possibilità avve
nire di consolidamento e di 
sviluppo, sull'autonomo con
tributo dei giornalisti. 

«Crediamo, per quel che 
ci riguarda, di esserci costan
temente sspirati, nell'affranta-
re questi problemi, al più ri
goroso rispetto della profes
sione giornalistica e del ruo
lo che ad essa compete nel
la società, nell'ambito delle 
libertà sancite dalla Costitu
zione repubblicana e antifa
scista. 

« Non possiamo, conseguen
temente. che concordare con 
tutte le iniziative che siano 
rivolte ad una attuazione pie
na. nel campo dell'informa
zione. del dettato costituzio
nale. ed al superamento di 
vecchie norme soffocatrici. la 
cui sopravvivenza contraddi
ce. ir. misura crescente, l'evo
luzione politica e sociale e 
il maturare di una nuova co
scienza civile nel Paese. 

« In particolare, le propo
ste elaborate dalla Federazio
ne nazionale della stampa e 
dal consiglio dell'Ordine dei 
giornalisti per una riforma 
delle norme penali e pro
cessuali in materia di stam
pa. costituiscono, a nostro 
avviso, un sostanziale punto 
di riferimento per il confron
to e le necessarie decisioni 
che dovranno essere prese 
nella prossima legislatura. 

« In questa prospettiva, nel 
l'assicurarvi il nostro Immu 
tato impegno — e auspican
do la possibilità di un futuro 
incontro — vi formuliamo 
ausai ri di buon lavoro. 

Cordiali saluti Enrico Ber
linguer ». 

Intanto, la Federazione na
zionale della starna» italia

na e la Federazione ' unita
ria poligrafici CGIL-CISL-
UIL affermano in un co
municato: « I segretari nazio
nali della Federazione uni
taria poligrafici CGIL-CISL-
UIL e i rappresentanti della 
Federazione nazionale della 
stampa italiana, nel corso di 
una riunione svoltasi alla 
presidenza del Consiglio dei 

1 ministri, hanno chiesto l'im-
ì mediato blocco di tutte le 

iniziative di concentrazione 
in atto nell'editoria quotidia
na. Inoltre, i rappresentanti 
de; poligrafici e de! giorna
listi hanno informato la pre
sidenza del Consiglio che le 
organizzazioni sindacali non 
possono accettare alcun ulte
riore rinvio alla positiva so
luzione della vertenza per il 
quotidiano // Mattino di Na
poli. E* stata pertanto espres
sa la fiducia che il comitato 
interministeriale per il ere 
dito convocato per oggi dia 
parere favorevole alle solu
zioni già concordate con le 
componenti sindacali a. 

Dopo aver espresso preoc
cupazione per la situazione 
estremamente grave in cui 
versa tutta l'editoria quoti
diana. il comunicato fa an
cora rilevare che nel caso 
di una non chiara e precisa 
presa di posizione del gover
no. i rappresentanti sinda
cali * dovranno riconsidera
re la '.oro partecipazione al
l'attività delle commissioni j 
istituite dalla recente legge t 
dell'editoria, le cui finalità , 
risulterebbero pianificate da 

« Vedi — ci dice Raffaele. 
Langella. segretario della se
zione comunista — questo è 
un quartiere profondamente 
disgregato. Ci sono però soli
de tradizioni operaie. Quan
do votano sanno bene a qua
li forze dare la loro prefe
renza. Poi però tutto rista
gna. E' un compito duro dif
fondere e far attecchire l'Idee. 
della partecipazione. Noi sia
mo fortemente impegnati in 
questa direzione ». 

Il lavoro dei compagni di 
Barra in questa campagna 
elettorale è stato accurata
mente pianficato. Ce ne parla 
Antonio Russo, responsabile 
di una delle quattro zone in 
cui è stato suddiviso il quar
tiere: «Abbiamo cercato di 
configurare quattro zone o-
mogenee e per ciascuna di 
esse, secondo le caratteristi
che specifiche, abbiamo ap
prontato un plano di lavoro. 
Innanzi tutto dibattiti del ti
po al quale hai assistito. Per 
avviarli ci vuole un po' di fa
tica ma poi ce ne vuole al
trettanta. se non di più. per 
arginare il mare di domande 
che ci vengono poste. Noi cer
chiamo di non fare discorsi 
generali. Discutiamo 1 proble
mi di ogni giorno che sono 
poi quelli che questa gente 
veramente sente: la scuola, 
le case, 1 trasporti. la salute. 
il lavoro». 

Questa dei dibattiti, degli 
incontri, delle assemblee co
stituisce la prima fase del 
programma di lavoro. Ce ne 
sarà poi una seconda che 

i avrà inizio dieci giorni pri
ma del 20 giugno. In questo 
secondo momento si procede
rà con la tecnica « porta a 
porta ». Cioè I compagni per
correranno tutto il quartiere 

j bussando a ogni porta, dlstri-
i buendo materiale di propa

ganda e discutendo con la 
gente. 

Un lavoro particolare viene 
condotto anche per i giovani, 
per le donne. Ne parliamo con 
Beatrice Andreotti. della se
greteria del circoio delle 
FOCI: «Purtroppo — ci di
ce — il lavoro che svolgiamo 
non raccoglie i frutti che me
riterebbe. Colpa dei giovani 
del quartiere? Non direi, è 
che forse non abbiamo anco
ra individuato ! modi ido
nei a suscitare in loro que
gli interessi indispensabili 
per il rinnovamento della so
cietà. Qui a Barra operiamo 
tra mll'.e difficoltà innanzi
tutto per la mancanza di ade
guate strutture di aggregazio-

.a realizzazione delle denun- j "« &*••*•*• *°™ c e una bi
nate manovre monopolistiche i ©Uoteca, manca una s a * do-
:n atto ne! settore ». Y.e potersi riunire e discutere. 

T„ ™ - „ ~ .„•„..„„._.,. ^ , Ci sono_so:o .e saie dei!a In mento all'acquieto, da 
parte d; Rizzoli, de La Gaz
zetta dello Sport, il cons.glio 
di fabbrica della società ti
pografica SAME. dove si 
stampano questo ed altri quo-

i tidiani milanesi, ha diffuso 
j un comunicato in cui si di

ce tra l'altro che « l'opera
zione di Rizzoli, effettuata 
con l'utilizzo anche di dena
ro pubblico, ha finalità con
trapposte alle linee di rifor
ma espresse dalle organizza
zioni sindacali dei poligrafi
ci e dei giornalisti ». Il co
municato conclude dichiaran
do la volontà del consiglio 
di fabbrica della SAME di 
«scendere in lotta contro la 
minaccia che Rizzoli sta ef
fettuando alla categoria e 
all'mformaz:one ». 

Azione Cattolica ma qui s: 
sa ci si limita a giocare a 
biliardino o a flipper. Co 
munque non si può dire che 
tutto vada male. Abbiamo no
tato che specialmente in 
questo momento qualcosa si 
muove. Alcune Incrostazioni 
saltano. Fino a poco tempo 
fa era impensabile avvicina
re e parlare con le giovani 
donne di questo quartiere. 
Oggi riusciamo a farlo, mol
te si sono iscritte alla FGCI». 

Sono state. Infatti, realiz
zate positive esperienze e al
tre vengono messe a punto 
come queile relative alla co
stituzione delle leghe dei gio
vani disoccupati. 

Sergio Gallo 

Tutto ciò Impone al paese 
un processo di crescita po
litica verso un mutamento 
nel costume e nel modo stes
so di governare ». 

Dopo avere rilevato il si
gnificato positivo del voto 
sul referendum e del 15 
giugno che hanno « imposto 
a tutte le forze politiche la 
necessità di rinnovarsi ». 11 
documento afferma che «vi 
sono le condizioni per assi
curare al paese un futuro 
meno incerto attraverso il 
rinnovamento della classe 
politica. E' questa infatti la 
condizione preliminare per
chè l'Italia possa riprendere 
il suo cammino verso quel 
modello di società aperta. 
libera e moderna, industrial
mente avanzata, politica
mente autonoma e attiva 
nel contesto dell'Europa e 
del mondo occidentale, che 
per vocazione storica e per 
tradizione culturale le ap
partiene. Una generale ri
fondazione delle forze poli
tiche ed un serrato con
fronto sul contenuti e sul 
metodo debbono essere 1 
temi centrali del dibattito 
elettorale ». 

« E" dunque con profonda 
amarezza — prosegue il do
cumento — che noi regi
striamo il " tono" della cam
pagna elettorale che ancora 
una volta rischia di presen
tare il volto della radicaliz-
zazione della battaglia poli
tica escludendo ogni sereno 
e serio confronto. Ancora 
una volta si vuole sfuggire 
ad una chiara assunzione 
di responsabilità in merito 
ai contenuti dell'impegno. 
La via per uscire dalla crisi 
italiana non è questa ». 

I temi che 1 firmatari del 
documento propongono co
me base di un «confronto 
moderno e leale » sono: un 
sistema fiscale giusto, pro
gressivo e tempestivo, che 
assicuri alla collettività un 
adeguato flusso di risorse 
finanziarie; un sistema di 
sicurezza sociale che non sia 
più un'assurda tassa sulla 
occupazione e sullo sviluppo 
delle imprese: una politica 
di investimenti che realizzi. 
in tempi certi, la crescita 
economica del paese e che 
vada incontro alle necessità 
più urgenti della collettività; 
un riassetto dell'impresa 
pubblica che le restituisca 
la funzione originaria di 
strumento promotore dello 
sviluppo del paese: la fine 
di ogni connivenza fra po
tere pubblico e potere eco
nomico, soprattutto per 
quanto riguarda sovvenzioni 
e incentivi assegnati al di 
fuori di una filosofia di pro
grammazione; il riconosci
mento della legittimità del
l'impresa privata e del suo 
apporto creativo allo svi
luppo economico nazionale 
in un quadro di riferimento 
certo e ordinato con le altre 
forze economiche e sociali; 
la realizzazione di quell'In
sieme di diritti civili e di 
libertà individuali che rap
presentano una componente 
essenziale di una società 
democratica. 

II documento cosi pro
segue: «Chi opera nell'im
presa sa che In Italia esiste 
un patrimonio di risorse 
umane ed intellettuali suf
ficiente per raggiungere que
sti obiettivi. Ma questa con
sapevolezza non consente a 
chi opera nella impresa di 
attribuire il proprio voto a 
quelle forze politiche che 
non manifestino la volontà 
di perseguire questi obiet
tivi e non li assumano qua
le preciso impegno della 
loro azione ». 

Il voto delle nuove gene
razioni, la comparsa di nuo
ve formazioni politiche, un 
grado sempre crescente di 
partecipazione civile sono al
trettante garanzie per il plu
ralismo e la democrazia del 
paese. Oggi esistono le con
dizioni per un voto sereno 
e maturo: la strategia del
la tensione non ha potuto 
condizionare l'elettorato, i 
tentativi di eversione sono 
stati denunciati e isolati. 
Non è consentito a nessuna 
forza politica esasperare il 
conflitto elettorale scredi
tando l'immagine del paese 
presso l'opinione pubblica. 
intemazionale e suscitando 
reazioni emotive che accre
scono la tensione interna 
e Impoveriscono II paese ». 

a II voto del 20 giugno 
non è un referendum. Chi 
opera nella realtà dell'im 
presa — conclude il docu
mento — interpreta il voto 
del 20 giugno come una 
tappa importante verso la 
soluzione della crisi italiana 
e verso la riconquista del
la credibilità europea e in
temazionale dell'Italia. Nel
la piena assunzione delle 
proprie responsabilità e nel 
rispetto de! proprio ruolo. 
ciascuno deve impegnarsi 
sin da ora a quel dialo^D 
e a quel confronto che, dopo 
il 20 giugno, sarà l'unica 
condizione per ricostruire Io 
assetto politico nazionale». 

Questi 1 nomi dei firma
tari con le relative qualifiche: 
Ennio Brion (Brion Vega); 
Carlo Caracciolo (Espresso): 
Paolo Tassi (Idom): Piero 
Stucchi PnnettI (ex Corsera. 
ora IFD: Mario Corbino 
(presidente piccoli indu
striali): Francesco Secco; 
Carlo Patrucco (vice presi
dente giovani industriali): 

Tutti i deputati comuni
sti tono ttnull ad asMrt 
presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla «adula di 
martedì 8 giugno con ini
zio «II* ore 11. 

Giordano Zucchl (AD. 
Teleria Zucchl - Ceti-
tromarca); Massimo Sordi 
(giovani Assolombarda); Gio
vanni Cioffrese (A.D. Swep-
pers); Aldo Bassetti (Bas
setti): Wiimer Graziano; 
Enrico Gregotti (A.D. Bos
si • Telerie): Diego Pellzza 
(vice presidente giovani in
dustriali); Piero Pozzoli (gio
vani industriali): Paolo 
Buitoni (IBP): Gianni Va
rasi (Max Meyer); Enrico 
Chiari (Chiari & Forti): 

Stasera in TV 
i giovani comunisti 

Stasera alle 22,05. sulla pri
ma rete televisiva, nel corso 
del programma « Panorama 
elettorale» (che viene man
dato in onda in sostituzione 
di A-Z) parleranno l compa
gni Massimo D'Alema segre
tario nazionale della FGCI e 
Angela Filippini, della FGCI. 

Pietro Gennaro (consulente 
d'azienda); Alfonso Bordo
ne; Carlo Alberto Cornelia-
ni (Idom); Attilio Oliva (vi
ce presidente giovani indu
striali): Achille Maramottl 
(Max More); Vittorio Ripa 
Di Meana; Aldo Bellell (vice 
presidente giovani indu
striali); Franco Alessandri
ni; Guido Mosters (lanificio 
di Somma): Vittorio Para
via; Guido Artom (Feder-
tesslli); Roberto Olivetti 
(Olivetti & C ) : Franco Mor-
gnnti (Idom); Giorgio De 
Marchi (Idom); Andrea Mag
gi; Mario Boselli (presiden
te consiglio E. Federtessile): 
Guerriero Menleagli (Unione 
Ind. La Spezia): Giancarlo 
Clllario (Alemaima, ammi
nistratore delegato); Enrico 
Paoletti: Paolo Plana: Olii-
do Eva; Mario Formenton 
(vice pres. Mondadori): Lu 
ciano Mauri (Messaggerie 
Italiane); Pierluigi Tajani 
(Unione industriali). 

Gioco delle tre carte 
Titolo ad effetto, e « se

rio» soprattutto!, tsri, quello 
d'apertura di prima pagina 
del Quotidiano cattolico (or
mai. più esattamente, de) 
Avvenire: Il PCI cerca voti 
dalla destra. Dunque, che co
sa è successo? E' successo che 
il compagno Cernetti ha det
to: bisogna saper parlare an-
che all'elettorato di destra, 
anche a coloro che i?i buona 
fede si sono orientati in pas
sato verso il MSI, soprattut
to in alcune città del Mez
zogiorno, pensando che il par
tito neofascista potesse in 
qualche modo raccogliere la 
protesta popolare, un'aspira
zione di giustizia sociale. E 
perchè, appunto, non dovrem
mo parlare anche a chi, sba
gliando, in modo distorto, ha 
creduto, votando MSI, di vo
tare contro la DC ed il regi
me di ingiustizie sociali e di 
corruzione che essa ha ali
mentato per trent'anm? Per
chè non dovremmo parlare, 
per esempio, anche al nettur
bino, al disoccupato, all'emar
ginato di Reggio Calabria, di 
Catania, di Palermo o di Na
poli, a gente che è stata in
gannata e tradita, ma die 
non è « nemico di classe ». 

che può e deve essere recu
perata alla democrazia? 

L'Avvenire però fa il « GIO
CO delle tre carte», cioè mi
stifica, e nella forma più 
grossolana, il discorso. Dice: 
ma se a possibili elettori mis
sini ci rivolgiamo noi. si ri-
volge la DC. allora il PCI ci 
definisce « reazionari ». Eh, 
no! L'appello che Fanfani ha 
rivolto ai possibili elettori 
missini — l'Avvenire, eviden
temente. ha una a coda di pa
glia » grossa come una casa 
— è di ben altro stampo. Fan-
{ani si è rivolto appunto a 
quei settori — certamente 
non marginali — dell'eletto
rato missino animati da un 
viscerale furore anticomuni
sta e decìsi a difendere — 
«costi quel che costi», come 
diceva anche l'assassino Sac-
cucci in recentissime intervi
ste — l'attuale sistema eco
nomico-sociale. all'ombra del 
quale hanno finora prospe
rato e ha detto loro: « Ave
te ragione, siamo con voi: ma 
se volete dare un efficace 
sostegno alla conservazione. 
al "nostro" ordine, votate 
per la DC. die è più esperta 
e sa navigare meglio». Le 
acrobazie dell' Avvenire sona 
inutili, dunque. 

Con la palla di vetro? 
1 fogli della sinistra « ul

traparlamentare » hanno tuo
nato a lungo contro la sud
divisione degli spazi eletto
rali radiotelevisivi decisa dal
la commissione parlamentare 
di vigilanza (e successiva
mente ritoccata), ritenendo
la discriminatoria net con
fronti dei gruppi minori. Di
cevano che quella era lottiz
zazione, sopraffazione, arbi
trio: che non si poteva ap
plicare. in quanto antidemo
cratico. un criterio di pro
porzionalità: che dietro il so
pruso si nascondeva la pau
ra, ecc. ecc. 

Ora si scopre — è stato 
Lotta continua a rivelarlo ie
ri. anche se molto sommessa
mente — che Democrazia 
proletaria ha a sua volta 
suddiviso lo spazio televisi
vo ad essa assegnato, per 
un totale di 72 minuti. Ma. 
contrariamente a quanto sa
rebbe stato logico attender
si dopo tante premesse fi
losofico-politiche. non lo ha 
suddiviso in parti uguali fra 

i tre gruppi che sono presen
ti nelle sue liste. Infatti di 
questi 72 minuti 18 andranno 
al PDUP, 14 ad Avanguar
dia operaia e 7 a Lotta con
tinua. 

Poiché, staìido alle premes
se di cui sopra, il criterio 
proporzionalistico sarebbe da 
rifiutare in quanto riferito 
a rapporti di forza costitui
tisi in passato e quindi non 
valido alla vigilia di un nuo
vo giudizio degli elettori, 
non dubitiamo die per giun
gere a una simile ingegno
sa ripartizione si sarà cer
tamente ricorsi a un sistema 
diverso. Ma quale? Con un 
calcolatore di nuovo tipo? 
Tirando a sorte? Oppure 
scrutando nella palla di ve
tro per trarne indicazioni su 
come voteranno gli elettori 
il 20 giugno? Il fatto desta 
grande curiosità, mista pe
raltro al timore che. porta
to a conoscenza di Pannel
lo. non diventi nuovo motivo 
di digiuni contro la discri
minazione. 

Metti un Fiat... 
L'intervista è comparsa sul 

Mondo; il fratello dell'inter
vistato è l'avvocato Gianni 
Agnelli, l'intervistato Umber
to Fiat. D.: Suo fratello si 
sarebbe sentito tagliato per 
fare il ministro degli esteri. 
E lei? 

R.: Per quello del bilancio 
e della programmazione. Se 
mai farò il ministro il mio 
posto è quello. Credo infatti 
alla necessità di ristabilire 
in Italia un quadro dì rife
rimento preciso, che appun
to può esserci solo con l'ela
borazione di una chiara po
litica programmatorta. 

Insomma, metti un Fiat nel 
governo-. Ora. tutto si può 
dire di Umberto Agnelli, ma 
non che la sua vocazione mi
nisteriale non sia azzeccata. 

La «programmazione» secon
do la Fiat è una specie di 
tradizione per il nostro pae
se e i suoi risultati sono ben 
noti: permanere e aggravar
si degli squilibrt. migrazione 
dalle città e dalle campagne 
del Mezzogiorno a Torino, du
ri colpi al trasporto pubbli
co, adorazione per le auto
strade. E tutto ciò con il 
beneplacito della DC. cui og
gi Umberto rende ù favore 
presentandosi nelle sue liste. 
Un tolto nuovo, insomma, 
per una vecchia politica. 

PS - Visto che lo stesso 
Agnelli afferma che la tua 
campagna elettorale «coste
rà molto poco*, al massimo 
15 milioni, perché il fisco non 
dà una guardatina a questo 
contribuente? Non si sa rumi. 

MANIFESTAZIONI DEL PARTITO 
D O M A N I • M I L A N O e L U 

N E D I ' • T O R I N O parlerà i l 
compagno 

E N R I C O BERLINGUER 

O G S I 
Avellino-Sololra: Alinovi; i i -

l « H O : Amendola: Mestre: Sar
ca; Mat t ina : Col lut ta; M » U r j ; 
Chiaromonte; Perugia: Conti; 
Ferrars-Codivoro: Fanti; Lacca: 
C a t i o n i ; Piacenza: Jotti: Mace
rata: Ingrao: Lcntinì: Maestoso; 
Napol i : Napolitano; Treviso: 
Nat ta ; Rapatali): Occhetto; Co
mo: Paletta; Mondo»! • Saluzzo: 
Pecchioli; Pescara: Perna-, Sas
sari: Reichlln; Prato: Seronl; 
Marsciano-Todl: Va lor i ; Porde
none: Pierall l; Verona: Trivelli; 
Arezzo: M . D'Alema; Casoria e 
Alreeola ( N a p o l i ) : Bissatine; 
Sellarla: Boldrini; P i * to i * -Mon-
tale: Calamandrei; Imperia: Ca-
net t i ; F o n i a : Cannata; Carpino 
( F o n i a ) : Carmen©; Modena: 
Carina; Torino: Chiarente; Orte: 
P. Ciofl ; Marsala: Cipolla; Scu
cii: L, Cotaianni; Norimberaa: 
Dama; Patt i e S. Piero Pat i i : 
De Pasquale; Ferrsra-Osteltato: 

L. Fibai; Comi$o: Pigerei!!; Re
ma-Marino e Centocelle: Cant i 
n i ; Enna-Sperlinsa: Ciacalone; 
Imola: Cuerzoni; Partinico: La 
Torre; Riesl (CeRanlssctla) : S. 
M i l a i ; S. Lucia del Mele (Mes-
l i n a ) : Marasa; S. Gimi*nano: 
Mechini; Ravvio Calabria: Nar
d i ; Fo39ìa-Vieste: Papapietre* 
N ico l i * ; Parisi; Ginevra: Pellic
cia; Monza e Brescia: PofltJo* 
Roma ( C O p p i o ) : M . Rodano; 
Taranto-Carosino: Romeo; San
remo: Rum; Rannosa: Rosa*] 
Monaco: Toronto; Arezzo-Terr»-
nova B.i G . Tedesco] Taranto: 
S e n e , Castellana (Sar i ) t Si-
colo; Ancona: Verdini . 

FGCI 
O G G I 

Massimo D'Alema: ore 1 7 , 
Montevarchi (A rezzo ) ; ore 2 1 , 
Arezzo; Capelli: Pisa; Cappel
l ini : Sol ©ma; Mlnopotl : Saler
no; Giovanna Filippini: P a r » 
sia; Polo: F o n i a ; A d o r n a i * : 
Genova; Paolini: Trento: " " 
Follonica (Grosseto) . 


